
 

 

 
 

 
 



 

PREMESSA 

La Collana  Compendi  è stata ideata per affiancare agli apprezzatissimi e ormai pre-
stigiosi Manuali Superiori  volumi più sintetici e compatti. 
La Collana è strutturata appositamente per tutti coloro che intendono affrontare la preparazione
delle prove del concorso in magistratura e dei principali concorsi pubblici. 

 di fondo è quella di assicurare - con volumi snelli e sintetici - una preparazione solida
recante una trattazione esaustiva non solo degli istituti ma anche delle correlate elaborazioni e tesi
dottrinali e giurisprudenziali, riportate in modo schematico. 
I Compendi Superiori si connotano per: 

chiarezza nella forma, semplice ed elegante; 
completezza della trattazione, esaustiva e allo stesso tempo sintetica; 
esposizione schematica   delle principali tesi emerse sulle questioni più pro-
blematiche; 
attenta selezione della più significativa giurisprudenza. 

Per agevolare la preparazione, dopo la trattazione degli istituti sono indicate tracce elaborate te-
nendo conto del dibattito più recente e, quindi, ad alta probabilità concorsuale. 
Completa il volume un corposo indice analitico-alfabetico, utile per la ricerca degli istituti e dei
problemi. 
In questa il , , 
stato profondamente aggiornato, in primo luogo, alle più importanti novità legislative intervenute,
tra cui quelle in tema di: abrogazione del reato di abuso  e nuovo reato di traffico di
influenze illecite (L. 9 agosto 2024, n. 114 c.d. Legge Nordio); nuovo reato di indebita destinazione di
denaro e altre cose mobili (L. 8 agosto 2024, n. 112, di conv. del D.l. 4 luglio 2024, n. 92 c.d. Decreto
Carceri); omesso versamento Iva (D.Lgs. 14 giugno 2024, n.87). 
Tra le numerose novità giurisprudenziali prese in esame, segnaliamo in particolare quelle in ma-
teria di: aiuto al suicidio (Corte cost., 18 luglio 2024, n. 135); profili successori del reato di falso in
bilancio (Cass. Pen., Sez. V, 19 giugno 2024, n. 37264); elemento soggettivo  preterinten-
zionale (Cass. Pen., Sez. II, 2 maggio 2024, n. 23926); rapina di   (Corte cost., 13 maggio 2024,
n. 86); bancarotta fraudolenta impropria (Cass. Pen., Sez. IV, 3 aprile 2024, n. 19207); identità digitale
e frode informatica (Cass. Pen., Sez. II, 13 marzo 2024, n. 13559); rapporti tra i delitti di traffico di
influenze illecite e di millantato credito (Cass. Pen, Sez. un., 29 febbraio 2024, n. 19357); violazione
degli obblighi di assistenza familiare (Cass. Pen., Sez. VI, 8 febbraio 2024, n. 14025); stupefacenti e
destinazione dello  (Cass. Pen., Sez. IV, 1° febbraio 2024, n. 14690); attenuante del contri-
buto di minima importanza, di cui  609-octies, co. 4, c.p. (Cass. Pen., Sez. IV, 24 gennaio 2024, n.
10649); indebita compensazione (Cass., 23 gennaio 2024, n. 2779); regime di procedibilità delle lesioni
personali dolose dopo la riforma Cartabia (Cass. Pen., Sez. un., 14 dicembre 2023, n. 12759); dolo
specifico nel reato di furto (Cass., Sez. un., 12 ottobre 2023, n. 41570.) 
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